
46° GIORNATA PER LA VITA 

Domenica 4 Febbraio 2024 

 

“LA FORZA DELLA VITA CI SORPRENDE” 

“Quale vantaggio c’è che l’uomo guadagni il mondo intero e perda la sua vita”(Mc.8,36) 

Carissimi catechisti ed educatori, 

nella scheda che vi proponiamo abbiamo fissato alcuni punti su cui far riflettere i ragazzi: 

STUPORE: 

Ogni momento della vita dobbiamo assieme al salmo 8 pregare:” O Signore nostro, 

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! Voglio innalzare sopra i 

cieli la tua magnificenza”. 

Pensiamo a a ciò che siamo, riflettiamo su ciò che ci circonda, godiamo di ciò che 

possiamo fare e che facciamo, osserviamo con attenzione tutti i messaggi di Dio.  

DI TUTTO DOBBIAMO RENDERE GRAZIE A DIO E NON FINIRE DI STUPIRCI 

DELL’AMORE INFINITO DEL SIGNORE. 

Abbiamo indicato “ un cielo stellato” ma possiamo continuare con un tramonto dorato, un 

arcobaleno dopo il temporale, un fiore che spunta nella roccia, le rondini che volteggiano 

nel cielo facendo risuonare un canto gioioso, ecc….. una mamma che stringe a se la sua 

creatura o un bimbo che tende la mano al nonno. 

La mia persona, la mia vita è dono per me, per i miei genitori, i miei nonni, gli amici…. 

Se non proviamo stupore per queste e altre mille cose che ci circondano è perché siamo 

indifferenti, distratti o attratti da altre cose che possono procurarci piacere ma che 

annebbiano la nostra vista ( esempio: la dipendenza dalla tecnologia, social,ecc.) 

MERAVIGLIA: 

Lo stupore ci fa aprire il cuore alla meraviglia, alla gioia, alla capacità di dire “ GRAZIE 

SIGNORE” 

Ogni momento della vita possiamo e dobbiamo pregare con il salmo 138 “ Signore tu mi 

scruti e mi conosci….Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia 

stupenda: meravigliose sono le tue opere, le riconosce pienamente l’anima 

mia..” 

Fermiamo il nostro sguardo e apriamo il nostro cuore per scoprire la vera Gioia, per vivere 

e per fare la gioia nostra, degli altri e di Dio. 



Purtroppo molto spesso la vita viene negata, rifiutata, disprezzata: di esempi ne potremmo 

fare tanti e sono continuamente sotto i nostri occhi. 

Voi conoscete i vostri ragazzi, la loro sensibililità, le loro famiglie e saprete se e come 

sviluppare questo aspetto ( aborto, immigrazione, violenza giovanile, egoismo e 

indifferenza…..) 

A questo punto cerchiamo veramente di far capire ai ragazzi che la vita è un dono 

prezioso da accogliere con gratitudine, da custodire con amore e da rispettare in 

tutte le sue espressioni: ognuno di noi è fatto a immagine e somiglianza di Dio ed è 

unico e irrepetibile. 

ACCOGLIERE: 

Ogni momento della vita dobbiamo con il salmo 132 pregare “ Ecco com’è 

bello e com’è dolce che i fratelli vivano insieme!... 

Capiamo che non siamo fatti per essere soli, ma per vivere in COMUNIONE con Dio e con 

i fratelli e sorelle che il Signore ci pone accanto…..quali? Tutti…. quelli che vediamo e 

quelli che siamo chiamati andare alla scoperta…. sono tesori che Dio ci dona : tanti fratelli 

e sorelle che aspettano di essere visti,  ascoltati,accolti, visitati!!! 

Apriamo gli occhi per vedere la forza sorprendente della vita in tanti: bimbi, giovani e meno 

giovani che hanno fatto di una sofferenza, di una malattia o di un errore il trampolino di 

lancio per ricominciare a vivere con più forza e determinazione (esempi: la bimba che 

balla con le protesi ad ambedue le gambe, la ragazza senza braccia che dipinge con la 

bocca, il drogato che si è lasciato aiutare ed ora dedica la sua vita ai ragazzi in 

pericolo…..) 

Sono piccoli spunti ma siamo certi che, con la vostra conoscenza e fantasia, sostenuti 

dallo Spirito Santo, saprete trasmettere questo messaggio in modo concreto e incisivo. 

Papa Francesco ricorda che “ il grado di progresso di una civiltà si misura nella 

capacità di custodire la vita, soprattutto nelle sue fasi più fragili” (Discorso 

all’associazione Scienza & Vita, 30 maggio 2015) 

Grazie infinite per la vostra collaborazione e buon lavoro! 

     Gli amici  del Servizio Accoglienza alla Vita 

      del Vicariato di Galliera 


